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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE

Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma

Tel.
06 84439386-327

Fax
06 84439387

email:
servizio.civile@legacoop.coop
sito:
www.legacoop.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Struttura territoriale 

LEGACOOP PALERMO

Indirizzo: Via A. Borelli, 3 - Palermo

Tel.:
091 6251977

Fax:
091 6253108

E mail:
legacooppalermo@tin.it; serviziocivile@legacoopsicilia.coop

sito:
www.legacoopsicilia.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Resp.le progetto:

Francesca Maria Riccobono




2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

MAKARENKO

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: Educazione e Promozione culturale

Area: Animazione culturale verso minori

Codifica: E 02

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

8.1.) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi:

Una ludoteca è un luogo protetto e stimolante per esperienze di socializzazione e amicizia che offre la possibilità di conoscere e utilizzare una grande quantità di giocattoli, difficilmente a disposizione di un singolo. Riveste una funzione educativa e aggregativa, in quanto spazio di ritrovo con finalità ricreative, di apprendimento e culturali. Può anche essere inserita in contesti pedagogici più ampi, collegata ad altri servizi sociali come la scuola.

Nella Ludoteca lo spazio è organizzato privilegiando solitamente una suddivisione per fasce d'età, prevedendo ad esempio uno spazio morbido per i bambini fino a 3 anni con pavimentazioni antitrauma, zone di movimento, tavolini e sedie per i bambini più grandi, zone in cui si attivano laboratori manuali o animazioni specifiche, zone dedicate ai giovani e agli adulti.

Una ludoteca fornisce un servizio incentrato sul gioco e sul giocattolo. Tale servizio consiste in: 

Prestito di giochi 

Laboratorio di costruzione e riparazione di giochi e giocattoli 

Animazione ludica

La ludoteca è da considerarsi l'evoluzione del vecchio cortile tra le case, dell'aia di campagna o dell'oratorio, dove ci si ritrovava a giocare, studiare, stare insieme.
AZIONE 1 – ACCOGLIENZA (diretta)

(DOVE SIAMO) La prima fase sarà finalizzata 1a all’Accoglienza (umana ed amministrativa) dei volontari, 1b alla presentazione dell'organigramma della Cooperativa e delle persone, rivolgendo particolare attenzione alla storia della “Primavera cooperativa sociale”, della sua mission e idealità, del percorso di crescita e delle prospettive. Attraverso questa prima fase il volontario comincia anche ad apprendere i principi di base del lavoro di equipe e il metodo lavorativo di rete, che avrà poi modo di approfondire e sperimentare nella fase dell’operatività. Senza questa Azione l’operato dei Volontari sarà “a latere” della struttura della cooperativa e del gruppo di lavoro, non inserito ed organico, mettendo a rischio la realizzazione degli obiettivi.
AZIONE 2 – INTEGRAZIONE (diretta)

(COSA FAREMO) Azione propedeutica all'inserimento. Attraverso l'analisi e la decodifica del presente elaborato progettuale verranno illustrati 6) il contesto di riferimento, 7) gli obiettivi progettuali e 8) le attività previste, per portare i Volontari ad una comprensione della logica progettuale sottesa e della tipologia di intervento, propedeutica e indispensabile per la realizzazione degli obiettivi. In questa prima fase i Volontari “entrano” a far parte del Progetto, ne acquisiscono gli obiettivi, ne comprendono la rilevanza sociale, li condividono e se ne fanno carico insieme agli operatori. Senza questa Azione l’operato dei Volontari sarà meccanico e privo di consapevolezza, mettendo a rischio la realizzazione degli obiettivi.

Saranno anche decisi turni operativi compatibilmente con gli impegni personali dei Volontari.

AZIONE 3 – INSERIMENTO (diretta)

(IN PUNTA DI PIEDI) I Volontari saranno inseriti nella Sede Operativa per un primo approccio: 3a seguiti dall'OLP di riferimento, faranno conoscenza dell'equipe di lavoro, delle attività in corso e degli utenti. 3b il loro mandato in questa fase è osservare, ascoltare, domandare. Questa fase è molto importante per facilitare il lavoro successivo, per testare le proprie capacità, attitudini emozioni, difficoltà, dubbi rispetto all’ambiente, per evitare un impatto brusco con un mondo nuovo e difficile. Gradualmente cominciano ad inserirsi più attivamente nel servizio e nella conoscenza della rete del servizio e dei vari soggetti con cui dovrà in seguito interagire.

AZIONE 4 – RIUNIONE D'EQUIPE (diretta)

L'Inserimento termina con una prima Riunione d'Equipe a cui partecipa anche il Responsabile del Progetto: all'OdG l'inserimento dei Volontari, criticità personali e potenzialità.

Le riunioni d'Equipe continueranno per tutta la durata del Progetto al fine di monitorare e supervisionare l'evoluzione del Progetto, adottando gli eventuali accorgimenti e garantendo le opportune modifiche, se necessarie, per poter raggiungere gli obiettivi fissati. Gli incontri hanno lo scopo sia di creare un gruppo coeso di volontari, offrendo loro in tal modo una possibilità di confronto sul servizio che stanno svolgendo, sia quello di dare spazio a momenti riservati all’espressione di dubbi o di disagi eventualmente creatisi per poterli risolvere nel più breve tempo possibile attivando strategie interne e/o di gruppo.
La Riunione d'Equipe monitora l'andamento del Progetto dal lato delle attività e degli utenti del servizio, al contrario dell' AZIONE 6 – Monitoraggio che monitora l'andamento del Progetto dal lato dei Volontari.

AZIONE 5 – OPERATIVITA' (diretta)

(FARE) E’ la fase centrale e fondante per il raggiungimento degli Obiettivi e si prolungherà naturalmente fino alla fine del progetto.

	RISULATI ATTESI    (
	(   ATTIVITA’

	R.1. Potenziamento dei servizi di Ludoteca già offerti
	A.1.1. Benvenuto ai bambini;

        Conversazioni tra genitori e informazioni.

	
	A.1.2. Custodia attrezzature di valore;

           Riparazione giochi danneggiati.

	
	A.1.3. Esposizione dei giochi secondo classificazione per età e per funzioni;

          Registrazione utenti e prestiti giochi

	
	A.1.4. Costruzione giocattoli;

          Sperimentazione materiali.

	
	A.1.5. Igiene e pulizia dei locali

	
	A.1.6. Svolgimento di grandi giochi, di feste, di tornei all’aperto, attività estive

	
	A.1.7. Utilizzo giochi e attrezzature individuale o in gruppo autogestito

	
	A.1.8. Riunioni del personale.

	R.2. Attivazione di un nuovo laboratorio Video

	A.2.1. Introduzione e teoria

	
	A.2.2. Ideazione del prodotto

	
	A.2.3. Divisione dei compiti

	
	A.2.4. Allestimento del set;

         Fasi di ripresa

	
	A.2.5. Eventuale fase di montaggio e finalizzazione

	
	A.2.6. Visione del prodotto finito

	R.3. Attivazione di un nuovo spazio di valorizzazione e proposta di Giochi e Giocattoli di una volta
	A.3.1. Ricerca bibliografica e sitografica;

	
	A.3.2. Incontri e colloqui con famiglie, anziani, nonni;

	
	A.3.3. Ri-costruzione dei Giocattoli di una volta;

	
	A.3.4. Catalogazione e archiviazione;

	
	A.3.5. Sperimentazione di Giochi e Giocattoli di una volta.

	R.4. Attivazione di un nuovo spazio Reading di letteratura fantastica
	A.4. "Lettura animata" a carattere settimanale di alcune "ghost stories": con l'ausilio di alcuni semplici elementi (la musica di sottofondo, l'atmosfera dell'ambiente in cui avviene l'incontro, ecc) si rende più coinvolgente ed efficace l'ascolto della lettura di testi letterari.

	R.5. Potenziamento dei servizi di Doposcuola già offerti

	A.5. Attività di sostegno scolastico (svolgimento dei compiti, preparazione di verifiche o interrogazioni).


AZIONE 6 – MONITORAGGIO (di supporto)

Rispettivamente al piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto si adotterà il sistema di monitoraggio predisposto dalla Legacoop e verificato dall’UNSC in sede di accreditamento. (Punti 20 e 21)

AZIONE 7 – FORMAZIONE (di supporto)

7.a Formazione Generale

Organizzata e gestita a livello Regionale da Legacoop Sicilia, prevede la presentazione  dell’evoluzione del Servizio Civile Nazionale, del quale viene fornito un inquadramento storico, ideale e organizzativo approfondendo soprattutto i concetti di solidarietà e di difesa della Patria non armata. Ha come finalità l'accrescimento nei giovani della partecipazione attiva alla vita democratica e del ruolo che ha in questo senso il Servizio Civile Nazionale.

Prevede anche un’incontro finale di valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile.
Si svolgerà secondo le modalità e i contenuti di cui ai punti 29-34.

7.b Formazione Specifica

Formazione tesa all’acquisizione di conoscenze, capacità e strumenti per il lavoro con i minori, articolata in un alternarsi di attività d'aula (30h), attività on the job (46h) e attività di visite (2h). La formazione in aula è lo strumento per acquisire una serie di conoscenze di base e tecnico-professionali, mentre la seconda è finalizzata ad acquisire uno specifico “know-how”, che si identifica con quella specifica capacità di svolgere dei compiti, il “saper fare” le cose, acquisito sul campo, attraverso delle concrete esperienze per mettersi alla prova e verificare, integrare, rielaborare quanto appreso in aula: imparare facendo.

Si svolgerà secondo le modalità e i contenuti di cui ai punti 35-41.

7.c Formazione Aggiuntiva

In aggiunta alla Formazione Generale e Specifica, si darà l’opportunità ai volontari di partecipare ad una Formazione Aggiuntiva gratuita della durata complessiva superiore ad una settimana partecipando sia ad incontri (seminari, convegni, tavole rotonde etc.) su tematiche specifiche riguardanti il settore di appartenenza organizzati da enti pubblici e/o privati, sia ai Corsi di seguito descritti:

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (durata 12 h)

· Corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (durata 4 h)

· Corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (durata 4 h)

La partecipazione ai suddetti corsi permetterà ai giovani volontari di acquisire un attestato spendibile direttamente sul mondo del lavoro, così come richiesto e riconosciuto dalla normativa in materia di sicurezza (D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009). Vd. punto 28

Le AZIONI su indicate si possono dividere in:

1. Azioni dirette alla realizzazione degli Obiettivi

2. Azioni di supporto

Nel Diagramma di Gantt che segue sono presenti tutte la AZIONI, ma vengono dettagliate solo le Attività di riferimento delle prime.
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8.2) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

Elenco risorse umane impiegate nel Progetto

4 Animatori/Insegnanti

2 Assistenti all' Infanzia

1 Insegnante Nido

1 Educatrice

1 Coordinatore struttura (Responsabile Progetto SCN)

Responsabile attività estive

Insegnante di musica

Insegnante di informatica

Insegnante di Inglese

Insegnante di Nuoto

1 Autista pullman

RISORSE UMANE RISPETTO ALLE ATTIVITA’

	ATTIVITA’ DEL PROGETTO
	RISORSE UMANE

	A.1.1. Benvenuto ai bambini;

Conversazioni tra genitori e informazioni.
	Coordinatore struttura

Animatore/Insegnante

	A.1.2. Custodia attrezzature di valore;

Riparazione giochi danneggiati.
	Coordinatore struttura

Animatore/Insegnante

	A.1.3. Esposizione dei giochi secondo classificazione per età e per funzioni

Registrazione utenti e prestiti giochi
	Coordinatore struttura

Animatore/Insegnante

	A.1.4. Costruzione giocattoli;

Sperimentazione materiali;
	Educatrice

	A.1.5. Igiene e pulizia dei locali
	Ditta esterna

	A.1.6. Svolgimento di grandi giochi,

di feste, di tornei all’aperto, attività estive
	Responsabile attività estive

Animatore/Insegnante

Assistente all' Infanzia

Insegnante di Nuoto

1 Autista pullman

	A.1.7. Utilizzo giochi e attrezzature individuale o in gruppo autogestito
	Educatrice

Animatori/Insegnanti

	A.1.8. Riunioni del personale.
	Coordinatore struttura

Animatori/Insegnanti

Assistente all' Infanzia

	A.2.1. Introduzione e teoria audiovisivi
	Animatore/Insegnante

Insegnante di informatica

	A.2.2. Ideazione del prodotto audiovisivo
	Animatore/Insegnante

	A.2.3. Divisione dei compiti della “troupe”
	Animatore/Insegnante

	A.2.4. Allestimento del set;

Fasi di ripresa
	Animatore/Insegnante

	A.2.5. Eventuale fase di montaggio e finalizzazione prodotto video
	Animatore/Insegnante

Insegnante di informatica

	A.3.1. Ricerca bibliografica e sitografica;
	Animatore/Insegnante

	A.3.2. Incontri e colloqui con famiglie, anziani, nonni;
	Educatrice

	A.3.3. Ri-costruzione dei Giocattoli di una volta;
	Animatore/Insegnante

	A.3.4. Catalogazione e archiviazione;
	Educatrice

Coordinatore struttura

	A.3.5. Sperimentazione di Giochi e Giocattoli di una volta.
	Animatore/Insegnante

Educatrice

	A.4. "Lettura animata" a carattere settimanale di alcune "ghost stories": con l'ausilio di alcuni semplici elementi (la musica di sottofondo, l'atmosfera dell'ambiente in cui avviene l'incontro, ecc) si rende più coinvolgente ed efficace l'ascolto della lettura di testi letterari.
	Animatore/Insegnante

Educatrice

	A.5. Attività di sostegno scolastico (svolgimento dei compiti, preparazione di verifiche o interrogazioni).
	Insegnante di informatica

Insegnante di Inglese

Animatori/Insegnanti


8.3) Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I Volontari saranno inseriti nel Progetto come una risorsa aggiuntiva, che porta motivazione, tempo e idee, realizzando un rafforzamento e potenziamento sia della dimensione sociale e relazionale che di innalzamento degli standard qualitativi del servizio.

Nel dettaglio:

	ATTIVITA’ DEL PROGETTO
	RUOLO E ATTIVITA’ DEI VOLONTARI

	A.1.1. Benvenuto ai bambini;

Conversazioni tra genitori e informazioni.
	Supporto agli operatori, ascolto, osservazione

	A.1.2. Custodia attrezzature di valore;

Riparazione giochi danneggiati.
	Nessuna

	A.1.3. Esposizione dei giochi secondo classificazione per età e per funzioni

Registrazione utenti e prestiti giochi
	Nessuna

	A.1.4. Costruzione giocattoli;

          Sperimentazione materiali;
	Nessuna (se non in possesso di particolari capacità)

Sperimentazione e stimolo per i minori

	A.1.5. Igiene e pulizia dei locali
	Nessuna

	A.1.6. Svolgimento di grandi giochi,

di feste, di tornei all’aperto.
	Supporto agli operatori nell’organizzazione degli spazi, dei percorsi e della realizzazione

In alcuni casi animatore dei giochi stessi.

	A.1.7. Utilizzo giochi e attrezzature individuale o in gruppo autogestito
	Supporto agli operatori, supervisione al rispetto delle regole e alle dinamiche del gruppo.

	A.1.8. Riunioni del personale.
	Partecipazione attiva

	A.2.1. Introduzione e teoria audiovisivi
	Nessuna

	A.2.2. Ideazione del prodotto audiovisivo
	Supporto agli operatori e 

	A.2.3. Divisione dei compiti della “troupe”
	Supporto agli operatori

	A.2.4. Allestimento del set;

           Fasi di ripresa
	Supporto agli operatori

Supporto agli operatori

	A.2.5. Eventuale fase di montaggio e finalizzazione prodotto video
	Nessuna

	A.2.6. Visione del prodotto finito
	Partecipazione e condivisione

	A.3.1. Ricerca bibliografica e sitografica;
	Gestione autonoma dell’attività.

	A.3.2. Incontri e colloqui con famiglie, anziani, nonni.
	Gestione autonoma dell’attività in uno spazio adibito della Sede Operativa.

	A.3.3. Ri-costruzione dei Giocattoli di una volta;
	Nessuna (se non in possesso di particolari capacità)

	A.3.4. Catalogazione e archiviazione;
	Gestione autonoma dell’attività con  strumenti della Sede Operativa.

	A.3.5. Sperimentazione di Giochi e Giocattoli di una volta.
	Supporto agli operatori nel laboratorio; sperimentazione delle attività, stimolo per il gruppo, attenzione per i singoli.

	A.4. "Lettura animata" a carattere settimanale di alcune "ghost stories": con l'ausilio di alcuni semplici elementi (la musica di sottofondo, l'atmosfera dell'ambiente in cui avviene

l'incontro, ecc) si rende più coinvolgente ed efficace l'ascolto della lettura di testi letterari.
	Lettura personale dei racconti;

Selezione e scelta della musica di sottofondo, scelta degli elementi di “scenografia” e di atmosfera in cui avviene l'incontro;

Lettura animata.

	A.5. Attività di sostegno scolastico (svolgimento dei compiti, preparazione di verifiche o interrogazioni).
	Supporto agli insegnati, con funzione di incremento dell’ascolto e dell’osservazione dei casi più difficili, supporto del gruppo, mediatore tra insegnati e alunni.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:

13)
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Nessuno

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE







16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  Legacoop Palermo, Via A. Borelli, 3 - 90139 Palermo

Tel. 091 6251977   Fax 0916253108  -  Personale di riferimento: Li Causi         e.mail:  legacooppalermo@tin.it
22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Nessuno.
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

L’Università degli Studi di Palermo Facoltà di Scienze della Formazione per gli iscritti al corso di laurea riconoscerà e certificherà al termine del percorso progettuale i crediti formativi (v. convenzione con Università).

27) Eventuali tirocini riconosciuti:

L’Università degli Studi di Palermo Facoltà di Scienze della Formazione riconoscerà e certificherà al termine del percorso progettuale per gli iscritti al corso di laurea il periodo di tirocinio svolto presso la cooperativa, per gli iscritti al corso di laurea (v. convenzione con Università).

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Durante l’espletamento del servizio, i Volontari potranno acquisire le seguenti competenze trasversali e tecnico professionali:

· capacità di costruire relazioni significative

· capacità di gestire situazioni relazionali

· capacità di lavoro in gruppo e in rete

· flessibilità nella gestione delle diverse attività a seconda del tipologia di servizio in cui si opera

· capacità organizzative di eventi e manifestazioni

· capacità nella gestione dell’associazionismo

· capacità di svolgere compiti e funzioni in autonomia

· capacità di svolgere attività di documentazione

Inoltre, nello specifico le seguenti competenze di base:

· Saper delineare, in prospettiva educativa, il ruolo e la funzione dei genitori, degli educatori dei minori e degli animatori del tempo libero.

· Essere in grado comprendere in prospettiva pedagogica le problematiche relative alle diversità culturali; conoscere le implicazioni relative all'educazione interculturale e saper individuare le opportunità e le strategie per favorire l'integrazione di culture diverse.

· Saper riconoscere l'importanza delle relazioni sociali nell'insorgere dei disturbi del comportamento.

· Competenze organizzative per la gestione e la realizzazione di progetti complessi, che prevedono la compartecipazione di più soggetti e l’integrazione di più risorse.

La Certificazione delle Competenze acquisite sarà realizzata attraverso la seguente metodologia:

Il riconoscimento e l’attestazione delle competenze acquisite attraverso il processo non formale d’apprendimento del Servizio Civile avverrà attraverso la verifica delle capacità e competenze acquisite in riferimento ad unità predefinite con schede pre-codificate. I soggetti coinvolti nel processo di riconoscimento sono:

· i giovani coinvolti nel Servizio Civile 

· le strutture ospitanti 

· un Ente di Formazione accreditato

Il processo si espleterà secondo la sequenza esplicitata nella tabella seguente:

	FASE
	CHI FA COSA

	ACCERTAMENTO
	L’Ente ospitante e l’Ente Formativo accertano le competenze acquisite dal/la giovane tramite un processo di Assessment e di self Assessment

	VALUTAZIONE
	L’Ente Formativo valuta attraverso test in relazione ad un repertorio di competenze (schede pre-codificate)- 

	ATTESTAZIONE
	L’Ente Formativo rilascia una dichiarazione delle competenze acquisite durante il Servizio Civile


Inoltre, l’acquisizione di professionalità maturata durante il servizio sarà utile come curriculum vitae e la Società Speha Fresia, regolarmente iscritta all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR AH0502, certificherà e riconoscerà con dichiarazione apposita le capacità e le competenze maturate durante il servizio (vedi lettera allegata al Progetto).

Infine, verrà realizzata una Formazione Aggiuntiva (vd. 8.1), gratuita, per i volontari sulle seguenti tematiche:

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (12 h)

· Corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (4 h)

· corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)

Al termine di questi ulteriori corsi saranno rilasciati da “MASSIMO GIUMENTO SERVICE AND SCHOOL OF ENTERPRISE - S.R.L.”, regolarmente iscritto all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR DPW002, regolari certificazioni valide e spendibili nel mondo del lavoro (vedi lettera allegata al Progetto).

Formazione generale dei volontari

33) Contenuti della formazione:  

Definizione nei volontari di servizio civile di un’identità di gruppo: Accoglienza, presentazione, conoscenza. Illustrazione del percorso formativo e degli obiettivi, definizione del patto formativo. Motivazioni, aspettative, paure e quaderno di viaggio. Analisi delle competenze in entrata del singolo e del gruppo. Definizione del profilo del volontario. Le parole chiave del Servizio Civile Nazionale. 

Evoluzione storica dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra due realtà: Gli aspetti legislativi: Legge 6 marzo 2001 n.64, evoluzione storica dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra le due realtà. Le varie forme di obiezione di coscienza. Dal servizio civile obbligatorio al servizio civile nazionale. 

La Carta di impegno etico e Diritti e Doveri del volontario del servizio civile: La Carta di impegno etico. Ruolo e funzione del volontario. La disciplina dei rapporti tra enti e volontari del SCN. Diritti e doveri del volontario.

Adempimento del dovere di difesa della Patria e sua attualizzazione alla luce della normativa e della giurisprudenza nazionale: Il concetto di difesa della Patria attraverso i temi dell'etica, dei principi, dei valori dello Stato democratico. Protezione civile e difesa dell'ambiente e del territorio.      

Difesa civile non armata e non violenta e cenni storici di difesa popolare non violenta – forme attuali di realizzazione, istituzionali, di movimento e della società civile:   Principi di educazione alla pace e diritti umani. Elementi di difesa civile. Elementi sulla non violenza e sulla mediazione dei conflitti.

Solidarietà e forme di cittadinanza: Principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà e uguaglianza e limitazioni alla loro concretizzazione. Concetto di cittadinanza e promozione sociale come modo di strutturare l'appartenenza ad una collettività che abita e interagisce sul territorio. Concetto di cittadinanza attiva.

Educazione alla legalità: la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza.

I temi della povertà sociale e dell'inclusione. Stato e società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone (principio di sussidiarietà- stato sociale – welfare e terzo settore) - Associazionismo e volontariato.

Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità operative dell’ente Servizio civile nazionale. Associazionismo e volontariato: Il progetto di servizio civile volontario: analisi e lettura esemplificata di un progetto, focalizzazione sul linguaggio, sugli aspetti critici delle competenze, delle mansioni richieste.

Il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto..

Lavorare nel sociale, nell’ambiente e nella cultura.

La cooperazione sociale, ambientale e culturale. La Legacoop, storia, principi e riferimenti etici.

Breve percorso storico dell’esperienza e della struttura di gestione del servizio civile all’interno della Legacoop - La struttura organizzativa.

La cooperativa come strumento di autoimprenditorialità.

Valutazione di esito del progetto e della crescita umana dei volontari: Verifica intermedia, punti di forza e debolezza nella prima parte del percorso. La valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile.

34) Durata:  

La durata della Formazione Generale è di 41 ore.
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

40) Contenuti della formazione: 

	MODULO N. 1

	CONTENUTI DEL MODULO: “La Primavera cooperativa sociale”: mission, vision, storia ed organizzazione.

	DURATA DEL MODULO: 4h (aula)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: Francesca Maria Riccobono

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 4h


	MODULO N. 2

	CONTENUTI DEL MODULO: Descrizione del progetto; il ruolo del Volontario in SC; lavoro in equipe; Conoscenza delle figure di riferimento; Visita dei servizi

	DURATA DEL MODULO: 6h (aula), 2h (visite)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: Francesca Maria Riccobono

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 12h


	MODULO N. 3

	CONTENUTI DEL MODULO: Cenni di pedagogia generale e sociale: compiti ed azioni dei genitori, delle educatrici, degli insegnanti, degli animatori ed educatori.

	DURATA DEL MODULO: 4h (aula), 4h (on the job)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: Claudio Crollo



	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 20h


	MODULO N. 4

	CONTENUTI DEL MODULO: Organizzazione e gestione delle attività all’aperto

	DURATA DEL MODULO:  4h (on the job)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: Francesca Maria Riccobono

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 24h


	MODULO N. 5

	CONTENUTI DEL MODULO: Tecniche animative e laboratoriali

	DURATA DEL MODULO: 4h (aula), 8h (on the job)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: Claudio Crollo; Carmela Di Fiore

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 36h


	MODULO N. 6

	CONTENUTI DEL MODULO: La psicologia delle comunicazioni: nozioni tecniche e pratiche di comunicazione interpersonale e di gruppo.

	DURATA DEL MODULO: 6h (aula) 8 h (on the job)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: Carmela Di Fiore

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 50h


	MODULO N. 7

	CONTENUTI DEL MODULO: Le dimensioni affettivo-relazionali dell'insegnamento, la costruzione di relazioni a scuola tra pari e con gli adulti.

	DURATA DEL MODULO: 8 h (on the job)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: Claudio Crollo; Carmela Di Fiore

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 58h


	MODULO N. 8

	CONTENUTI DEL MODULO: Tecniche di rilevazione del disagio e dei conflitti.

	DURATA DEL MODULO: 8 h (on the job)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: 

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 66h


	MODULO N. 9

	CONTENUTI DEL MODULO: La dinamica dei gruppi.

	DURATA DEL MODULO: 6 h (on the job)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: Carmela Di Fiore

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 72h


	MODULO N. 10

	CONTENUTI DEL MODULO: Le problematiche legate ai fenomeni di bullismo.

	DURATA DEL MODULO: 2 h (aula) 4h (on the job)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: 

	TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL CORSO: 78h


41) Durata:

78 ore.
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